PAPIRI ESTRATTI DA UNO STESSO CARTONNAGE - UN ESEMPIO

IL PAPIRO BGU IV 1202 (inv. P 13211) (Fig. 41)
RINVENIMENTO ED EDIZIONE – Il cartonnage al quale appartiene questo documento è stato scoperto da Rubensohn in una delle sue campagne di scavo (1902-1908). Viene edito nel 1912 (poiché è in BGU vol. 4) quindi molto velocemente rispetto al suo rinvenimento. 

Il lavoro di edizione di BGU si interruppe all’inizio della Prima Guerra Mondiale e un lungo periodo di interruzione degli studi ha reso difficoltosa la ricostruzione della “memoria” relativa a BGU 1202 (e ad alcuni altri papiri a questo collegati), al punto che solo grazie alle ricerche di una studiosa finlandese (Erja Salmenkivi, con pubblicazioni risalenti rispettivamente al 1995 e al 2002) ci si è resi conto del fatto che questo papiro non era mai stato completamente smontato dal cartonnage di cui faceva parte.
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SUL NUMERO DI INVENTARIO E SUI FINANZIAMENTI – In basso a destra sul retro del cartonnage (e quindi sul papiro scritto in greco) si legge il numero di inventario dell’oggetto seguito dalla sigla D.O.G. (Deutsche Orient Gesellschaft) e dalla indicazione del luogo del rinvenimento (Abu Sir el-Meleq). 

La D.O.G., ovvero l’Associazione Orientalistica Tedesca era tra i finanziatori degli scavi di Rubensohn.

SUL PAPIRO – Si tratta di un papiro documentario conservato per intero e che riporta, all’ultimo rigo di scrittura, la datazione. È un papiro di età augustea che rientra quindi tra quelli più recenti tra i papiri estratti dai cartonnage provenienti da Abu Sir el-Meleq. Il documento è riferibile all’ambiente sacerdotale del tempio dedicato ad Osiride nella località di Onnè.

SULLA PARTE DIPINTA –. Questa porzione di cartonnage è probabilmente una “gambiera” di una sepoltura piuttosto economica. È qui riprodotta l’immagine del dio Horus in forma di falcone poggiato su una colonna. Nonostante la sua realizzazione artistica sia molto povera, queste pitture sono di grande importanza come termine di confronto con altri sarcofagi.

SUL CARTONNAGE – Il cartonnage che contiene il papiro non è stato totalmente smontato in quanto la scrittura del documento appare visibile nel retro dell’oggetto. Il lato opposto, della pittura quindi, conserva l’immagine quasi nella totalità. Negli spazi lasciati liberi dalle porzioni di pittura andate perse è possibile intravedere un papiro che riporta scrittura demotica.

CONSIDERAZIONI SUI DUE PAPIRI VISIBILI – Questo oggetto contiene quindi almeno due papiri (non posso escludere che lo smontaggio non recuperi anche altri papiri), uno in greco e in demotico.

Il lettori del documento in demotico fanno sicuramente parte della classe sacerdotale, l’unica alfabetizzata in Egitto e che, presso il tempio, poteva disporre di archivi e biblioteche (nella cosiddetta “Casa della Vita”). I due papiri probabilmente provengono entrambi dal tempio di Onnè che prevedeva un luogo adibito ad archivio-biblioteca dove venivano conservati papiri documentari e letterari in egiziano e, qualora riguardassero il tempio o i suoi sacerdoti, anche in greco.

IL DOCUMENTO GRECO – Si tratta di un documento, impostato come una lettera, preparato con cura e che rivela una certa formalità/ufficialità (margini ampi, interlineo ampio e costante). Si tratta infatti di un documento della pubblica amministrazione.
NB: L’ampio interlineo è una caratteristica dei documenti dei cartonnage di Abu Sir e anche, curiosamente, del Papiro di Artemidoro.

DATAZIONE – All’ultimo rigo di scrittura leggiamo la datazione: Anno 12, Pachon 21  corrispondente al 16 Maggio del 18 a.C.

TRADUZIONE 

Aunes, scriba della circoscrizione di Bousiris, ai sacerdoti dei sommi dèi Mendes e Ammone e Chonsis e Arpocrate, da Onné: salve.

Prendo l’impegno di corrispondervi, per ogni anno a partire dal 12° anno, dai fondi della mia amministrazione, le 13 artabe di cereali (olyra) da me consacrate al forno del suddetto tempio: 1 artaba al mese, per il totale sopra specificato di 13 artabe all’anno – affinché spetti al tempio per tutto il tempo a venire il suddetto beneficio, per il quale [si stabilisce uno stanziamento per (?)] pane di olyra [kyllestis: cfr. Erodoto 2, 77] ad ogni novilunio presso il topogrammateus  a Thal … (?) per sempre.Anno 12, Pachon 21  (= 16 maggio 18 a.C.)
· Aunes è lo scriba della circoscrizione di Onnè.

· Scrive per i sacerdoti di quattro diverse divinità nel tempio di Onnè.

· Si parla di un finanziamento in natura (cereali) per il forno del tempio (utilizzato quindi dai sacerdoti).

· Si specifica come debba essere corrisposto il finanziamento.

· Sono indicate 13 mensilità poiché l’anno egiziano comprendeva 12 mesi di 30 giorni più un mese di soli 5 giorni per arrivare ad un totale di 365.

· La kyllestis è un pane tipico egiziano che conosciamo già da Erodoto (nel  secondo libro delle sue Storie).

Si tratta di un documento relativo ad un piccolo episodio, che tuttavia ci dà importanti informazioni su quali accordi si stipulavano tra i governatori greci dell’Egitto e la tradizionale casta sacerdotale egiziana.

CHI AVEVA INTERESSE A CONSERVARLO – Ovviamente il documento doveva essere conservato dagli interessati al finanziamento. Potrebbe quindi essere stato conservato dallo scriba oppure dai sacerdoti del tempio. L’associazione del documento con uno in demotico, visibile nelle parti prive di pittura del cartonnage, rafforza l’ipotesi della sua appartenenza all’archivio del tempio.

IL DOCUMENTO EGIZIANO – Dal poco che si intravede dove la pittura è “saltata” è possibile riconoscere una parte di “Teologia Menfita” (in demotico), cioè un racconto sulla creazione del mondo secondo la tradizione molto antica tramandata a Menfi. Questo racconto, proprio per la sua antichità, è conosciuto anche da altre fonti oltre a questa, in particolare grazie alla cosiddetta “Pietra di Shabaka”, incisa in epoca molto più antica di quella del papiro. Nel 1954 gli studiosi Erichsen e Schott pubblicarono i frammenti di una Teologia menfita (Fragmente memphitischer Theologie). Gli editori indicano inoltre che è stato estratto da un cartone di mummia di età augustea. Sembra ragionevole supporre che l’indicazione della data dipenda dall’associazione del testo demotico con un papiro documentario greco datato all’età augustea, ed estratto dallo stesso cartonnage.
UN TERZO DOCUMENTO –Un secondo testo letterario demotico (denominato semplicemente Racconto in demotico/Eine neue demotische Erzählung) fu pubblicato due anni dopo (1956) sempre da Erichsen. Alla ricerca di informazioni sulla sua provenienza, Erichsen recupera una notizia del 1918 in cui l’archeologo Möller (che scavò ad Abu Sir nel 1909, dopo Rubensohn, riportando alla luce la necropoli preistorica individuata dallo stesso Rubensohn durante le precedenti campagne di scavo) comunica che in un cartonnage insieme ad un testo greco che tratta di una donazione è stato recuperato il Racconto demotico, insieme ad un altro testo, pure in demotico. L’archeologo non fa riferimento in modo specifico a BGU 1202 ma tra tutti gli altri BGU nessun altro testo corrisponde a questa descrizione.

Riassumendo:

· 1902-1908: campagne di scavo ad Abu Sir el-Meleq

· Un cartonnage viene smontato

· 1912 – pubblicazione del testo greco di BGU 1202

· 1918 – Möller da notizia di un papiro che potrebbe essere identificato con BGU 1202, associato ad un testo in demotico

· 1954 – Erichsen e Schott pubblicano un Racconto in Demotico, recuperato da un cartonnage contenente un documento greco (contenuto: una donazione; ragionevolmente identificabile con BGU 1202) e un altro testo (non specificato) in demotico

· 1956 – Erichsen pubblica i Frammenti, della Teologia Menfita, indicando che sono stati estratti da un cartonnage di età augustea (questa datazione presumibilmente si fonda su uno o più documenti greci datati all’età augustea, e recuperati dallo stesso cartonnage: è possibile supporre che si tratti del solito BGU 1202, e che la Teologia menfita sia il secondo testo in demotico estratto dallo stesso cartonnage con il Racconto demotico di cui sopra.
L’INTERVENTO DI ZAUZICH – Effettivamente nel 1996 Zauzich (egittologo specializzato nella pubblicazione di testi in demotico) durante un convegno comunica che tre papiri di Berlino conservano frammenti di una Teologia Menfita. I papiri che riportano il testo sono:

· Inv 13211: che sarebbe poi il testo egiziano compreso nello stesso cartonnage di BGU 1202

· Inv 15506: mai edito,che si trovava in una scatola di latta (Blechkiste) da prima della Prima Guerra Mondiale

· Inv 23751: smontato e recuperato da cartonnage negli anni ’70

Si tratta di papiri con numeri di inventario molto distanti fra loro proprio perché sono stati smontati in tempi diversi. Questa situazione è la conseguenza della mancata tradizione di notizie relative allo smontaggio dei cartonnage: i vari papiri potrebbero essere stati estratti da un medesimo cartonnage ovvero da vari sarcofagi prodotti in uno stesso periodo. In realtà per i primi due papiri, entrambi smontati prima della Prima Guerra Mondiale, il numero di inventario appare troppo distante per pensare ad un medesimo cartonnage di provenienza. Sappiamo però che al momento del recupero dei papiri da un medesimo oggetto, l’inventariazione dei greci e degli egiziani non avveniva in modo consecutivo. Esistono quindi due numerazioni distinte a seconda della lingua del papiro: per conseguenza, non è mai mantenuta la notizia del collegamento fra i papiri di un medesimo cartonnage. L’ipotesi che siano stati estratti dallo stesso cartonnage è perciò plausibile, nonostante la distanza tra i numeri d’inventario.

I TRE PAPIRI DEL CARTONNAGE – In conclusione, appare possibile ricondurre allo stesso cartonnage i seguenti papiri:

· Un papiro documentario in greco (BGU IV 1202)

· Un papiro letterario in demotico (Racconto in demotico)

· Un secondo papiro letterario in demotico (Teologia Menfite)

Il vantaggio sta sicuramente nell’avere il papiro documentario che, a differenza di quelli letterari, viene legato ad un tempo e un luogo.

PROVENIENZA – I tre papiri provengono da Abu Sir el-Meleq perché è da qui che proviene il cartonnage che li conteneva.

BETREFFORT – Un luogo prossimo, nel tempo e nello spazio, al luogo e al tempo in cui è stato prodotto un papiro, posso ricercarlo ovviamente solo nei papiri documentari.



BGU IV 1202 presenta l’indicazione di tre luoghi:

· BOUSIRIS – perché è scritto da un funzionario dell’amministrazione qui stabilito

· ONNÈ – perché è destinato ai sacerdoti di un tempio in questa località

· THAL… – località dal nome incompleto

NB: la prossimità tra Betrefforten è utile perchè, non avendo una provenienza precisa, queste località citate nei documenti circoscrivono un’area precisa su cui indagare per capirne la provenienza.

ORIGINE – Per capire dove un papiro è stato scritto dobbiamo ricercare degli elementi di  prova basandoci sui dati interni al testo, oppure su quelli esterni (procedendo secondo “l’archeologia museale”, ovvero rintracciando le informazioni sulle vicende dell’oggetto dopo il suo rinvenimento).

· BGU IV 1202 – Essendo un documento è lui stesso a dirci dove è stato scritto (criterio interno): Bousiris. Resta incerto se sia stato vergato da uno scriba dello stato (ovvero un funzionario amministrativo) o del tempio stesso

Per i papiri letterari la cosa si fa più complicata, e l’origine sarà normalmente incerta (rimarrà quindi una ipotesi).

· LA TEOLOGIA MENFITA – Per attribuire l’origine a questo papiro si utilizzano criteri interni (è necessario entrare nel testo, decifrarlo, leggerlo e tradurlo; in sostanza i criteri interni si fondano sull’analisi del contenuto e sull’analisi paleografica/bibliologica). 
· CONTENUTO – ovviamente è Menfi il luogo più probabile dove possa essere prodotta una teologia che segue la tradizione di questa città
· ANALISI PALEOGRAFICA – la mano che scrive questo testo segue determinate convenzioni riconoscibili come tipiche dell’area menfita
A questo punto appare ovvio proporre per questo testo l’origine a Menfi. Ma questa rimane comunque una ipotesi.

· IL RACCONTO IN DEMOTICO – A questo viene attribuita l’origine di Menfi per associazione con il testo precedente. Si sta utilizzando quindi un criterio esterno: essendo stati recuperati insieme (dal medesimo cartonnage) ipotizzo una origine comune. Per avere maggiori indizi dovrei “entrare nel testo” alla ricerca di eventuali elementi interni comuni con la Teologia Menfite. Tuttavia, l’analisi paleografica rileva una scrittura molto informale e non riferibile a specifiche convenzioni, ben diversa da quella del testo precedente, che invece ha carattere di ufficialità. Questa informalità nella scrittura non sorprende in un testo che rientra nel della letteratura di intrattenimento.
ORIGINE SECONDA – Si tratta dell’eventuale punto d’arrivo del papiro quando questo è ancora efficace come testo da leggere e conservare. Si tratta quindi del luogo dove è stato conservato prima di essere scartato e usato come cartapesta per un cartonnage.

· BGU IV 1202 – Molto probabilmente l’origine seconda è Onnè, dove lo hanno custodito i sacerdoti del tempio. Una ipotesi meno probabile però è che sia la copia conservata nell’ufficio dello scriba della circoscrizione (a Bousiris). Si tratta di una ipotesi fatta anche in considerazione dei due papiri letterari a lui collegati.
· PAPIRI LETTERARI – Per loro l’origine seconda più probabile è Onnè e la biblioteca del tempio.
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